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PREMESSA 
 
Lo spirito del presente lavoro è stato quello di valutare e confrontare la capacità di illuminamento  
 
di alcuni tipi di proiettori portatili e non , allo scopo di verificarne l’efficacia ed eventualmente  
 
individuare  quelle caratteristiche che un apparecchio  di illuminamento portatile, dovrebbe avere  
 
per garantire un’ottimale visione degli operatori nel soccorso tecnico in presenza di fumi e  
 
situazioni di alto rischio per l’incolumità delle persone. Pertanto la presente ricerca riguarda il  
 
caso di attenuazione, attraverso il fumo, della luce emessa da una sorgente, ad incandescenza e a  
 
fascio stretto, tenuta da un operatore che illumina il percorso o lo scenario davanti a se, situazione  
 
totalmente diversa da quella in cui un soggetto riceve un segnale luminoso da una sorgente  
 
(generalmente al neon) tipica di un impianto di segnalazione o di emergenza. 
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I Test Fire menzionati sono di seguito sinteticamente riportati: 
 
 
 
•   TF2                FUOCO COVANTE DI LEGNO 
 
•   TF3                FUOCO COVANTE DI COTONE 
 
•   TF4                FUOCO APERTO DI POLIURETANO 
 
•   TF5                 FUOCO APERTO DI N_EPTANO+TOLUENE 
 
Per quanto riguarda l’alimentazione delle sorgenti si è ritenuto opportuno utilizzare alimentatori 

stabilizzati  
 
in corrente continua, piuttosto che batterie, per due motivi principali: 
 
-    garantire la ripetibilità dell’illuminamento(con l’utilizzo di batterie si avevano valori variabili 

dopo ogni  
    
     ricarica) 
  
 
-    per garantire la stabilità dell’illuminamento nel corso della singola prova, alcune anche di lunga 

durata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
LAVORO SVOLTO 
 
Il lavoro svolto si è articolato nelle seguenti fasi di massima: 
 
- Selezione iniziale delle sorgenti di illuminamento 
 
- Misure di visus e illuminamento a 6 m e 3 m 
 
- Determinazione dei coefficienti di attenuazione 
 
- Determinazione delle soglie di visibilità 
 
- Misure dei tempi di scarica di batterie montate su sorgenti da 55w. 
 
1-SELEZIONE INIZIALE DELLE SORGENTI 
 
Sono state inizialmente acquisite le cinque sorgenti sotto riportate: 
 
- Proiettore circolare cromato                            lampada alogena                          55w 
 
-            Proiettore circolare cromato                            lampada alogena  effetto xenon   55w 
 
- Proiettore rettangolare giallo                           lampada alogena                           55w 
 
- Proiettore rettangolare giallo                           lampada alogena effetto xenon     55w 
 
- Proiettore portatile a batteria                           lampada alogena                           10w 
                    (commerciale) 
 
Una misura iniziale di illuminamento , in aria pulita e a distanza d 6 m, ha permesso di effettuare una  
 
selezione delle sorgenti in base all’illuminamento ottenuto, nelle condizioni di prova, e 

sostanzialmente  
 
dovuto alla forma e dimensione del proiettore e al tipo di corpo illuminante. 
 
   Come risultato di questo screening si è scelta la sorgente n° 3 per un confronto con il proiettor 

portatile  
 
commerciale da 10w. Tale sorgente era in grado di garantire, tra tutte, il maggior illuminamento, 

circa  
 
2500 lx, confermato successivamente da alcune prove comparative i n presenza di fumo. Pertanto 

tutta la  
 
sperimnentazone è stata effettuata, in diverse condizioni di alimentazione e distanza, con la 3° e la 5°  
 
sorgente che nel prosieguo saranno chiamate convenzionalmente: 
 
- PRG       =    Proiettore rettangolare giallo-alogeno  
- PP         =   Proiettore Portatile 



 
 

Confronto dell'Illuminamento tra diversi tipi di sorgente  in 
aria pulita a distanza 6,0 m
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1-Proiettore Circolare Cromato / Lamp. Alogena
2-Proiettore Circolare Cromato / Lamp. Alogena effetto Xenon
3-Proiettore Rettangolare Giallo / Lamp. Alogena
4-Proiettore Rettangolare Giallo / Lamp. Alogena effetto Xenon
5-Proiettore Portatile

 
 
 
 
2- MISURE DI VISUS ED ILLUMINAMENTO A 6 m E 3 m 
 
-    Campagna di misure a distanza 6 m 
 
Durante tutto il corso delle prove la lampada portatile PP è stata alimentata con un alimentatore in c.c.,  
 
nelle stesse modalità di alimentazione ( tensione e corrente ) che si sarebbero ottenute con l’uso della  
 
batteria di dotazione. 
 
Invece il proiettore rettangolare giallo di seguito denominato PRG_16 è stato alimentato a 16Volts. 
 
Le letture su tavola optometrica e le misure di illuminamento sono state prese sia in fase di produzione  
 
crescente del fumo, sia in fase decrescente  del fumo, sia in fase decrescente per ognuno dei Test 

Fire prescelti: TF2,TF3,TF4 e TF5. 

La sostanziale uniformità di risposta in termini di visus tra alcuni fumi ha suggerito di accorpare i risultati 

 per colore di fumo riferendo i rilevamenti alle due categorie denominate fumi bianchi e fumi neri. 

Le figure mostrano come con la sorgente PRG_16 si può ottenere lo stesso livello di visibilità 

 (stesso visus) con circa il doppio del fumo rispetto alla sorgente PP. 



 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



    
 
 
 
 
 



 
 



 



 



 



 



 
 
 



 
 



 
 
 
 



   Si ritiene che sia tecnicamente possibile, senza riferimento ai costi, realizzare un dispositivo 

portatile di illuminamento, di prestazioni  superiori a quelle dei proiettori portatili commerciali da 

10 w, a prezzo di un  parziale aumento di peso dovuto alla maggior capacità del pacco batterie e ad 

una probabile riduzione dell’autonomia operativa che n ogni caso non scenderebbe al di sotto delle 

2h continuative di utilizzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 



 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 


